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Non solo studio «Unipr4Life» è al suo secondo anno.

Università Il progetto che coniuga alimentazione, sport e spazi d'ascolto

«Unipr4Life», il benessere
che accompagna il sapere

‰‰ «For life», per una vita
che non si misura nei confi-
ni ma nelle possibilità.

È da qui che prende forma
«Unipr4Life», il progetto
dell’Università di Parma
presentato ieri al Parmauni-
vercity info point e giunto al
suo secondo anno. Un’idea
semplice solo in apparenza:
mettere al centro il benesse-
re dell’intera comunità ac-
cademica, senza distinzioni.
Studenti, docenti, personale
tecnico-amministrativo.
Tutti.

«È un’iniziativa volta a ga-
rantire benessere della co-
munità. Non solo a studenti,
ma anche personale», ha ri-
cordato il rettore Paolo Mar-
telli. Un benessere che non
si limita alla dimensione fi-
sica, ma intreccia sport, ali-
mentazione, inclusione e
counseling psicologico in
un disegno unitario. Perché
il primo limite, a volte, non è
quello che impone la fatica,
ma quello che separa le per-
sone in compartimenti sta-
gni.

A sottolinearlo è la proret-
trice Isotta Piazza: «Mettere
al centro tutta la comunità
universitaria. Il nostro be-
nessere è un valore irrinun-
ciabile». E ancora: «È impor-

tante la qualità del nostro
tempo». Tempo non come
pausa accessoria, ma come
spazio da abitare.

Tra i pilastri del progetto
c’è l’alimentazione consa-
pevole. «L’alimentazione è
uno dei tre pilastri di un cor-
retto benessere insieme al-
l’attività fisica», spiega la
presidente del corso di lau-
rea magistrale in scienze
della nutrizione umana
Francesca Scazzina. Un te-
ma particolarmente delica-
to per chi inizia il percorso
universitario e si trova a

cambiare città, ritmi, abitu-
dini.

Lo sport diventa linguag-
gio inclusivo. Il Cus amplia
le proposte: tornei misti, pa-
del, golf, percorsi non ago-
nistici, accanto a nuove pro-
poste aperte a tutti.

«Un palinsesto in cui cia-
scuno può trovare la propria
dimensione», sottolinea il
presidente del Cus Parma
Iacopo Tadonio.

E poi la montagna, nuova
anima del progetto. Escur-
sioni nell’Appennino par-
mense che diventano occa-

sioni di lettura scientifica
del territorio e riflessione
sui cambiamenti climatici.
«Le tematiche che si affron-
tano in escursionismo sono
trasversali», osserva Santo
Rampulla, componente del
consiglio direttivo della se-
zione di Parma del club alpi-
no italiano.

Accanto alle iniziative
sportive e nutrizionali resta
il supporto alle fragilità, at-
traverso il counseling psico-
logico: uno spazio di ascolto
riservato e gratuito, capace
di intercettare il disagio pri-
ma che diventi solitudine.

Perché il limite non è solo
esterno. Spesso è interiore,
silenzioso, invisibile. «For li-
fe» allora non è uno slogan,
ma una direzione culturale.
È l’idea di un’università che
non misura il valore soltan-
to nei crediti o nei risultati,
ma nella qualità della vita di
chi la attraversa ogni gior-
no.

Un’università che prova
ad allargare i propri confini
mettendo in dialogo sport,
alimentazione, ascolto e ter-
ritorio. Non per eliminare i
limiti. Ma per attraversarli
insieme. Per la vita.

Asia Rossi
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Università
Tre nuove
aule studio
nel plesso
d'Azeglio

‰‰ Nel Plesso D’Azeglio
dell’Università di Parma, ne-
gli spazi del Dipartimento di
Discipline Umanistiche, So-
ciali e delle Imprese Cultura-
li, inaugurate tre nuove aule
dedicate allo studio e al ri-
trovo della comunità stu-
dentesca. Ieri l’inaugurazio-
ne con il Rettore Paolo Mar-
telli, la Prorettrice al Diritto
allo studio e ai Servizi agli
studenti Isotta Piazza, il Di-
rettore del Dipartimento
Massimo Magnani e il Presi-
dente del Consiglio degli
studenti Andrea Marino.

L’iniziativa si inserisce nel
più ampio progetto di crea-
zione e valorizzazione di
spazi di studio e di aggrega-
zione dedicati a studentesse
e studenti all’interno dei vari
Dipartimenti, e fa seguito a
un’analoga inaugurazione
avvenuta al Dipartimento di
Ingegneria e Architettura.

L’idea che ne è alla base è
recuperare spazi per occasio-
ni di socialità e di studio con
un’attenzione piena dell’Ate -
neo al tema dei servizi per
studenti. Servizi a 360 gradi,
anche oltre la didattica, nella
convinzione che il benessere
della giornata universitaria
passi anche dall’avere spazi
belli e accoglienti in cui ritro-
varsi con colleghe e colleghi.
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12 Tv Parma
A «Penelope»
questa sera
l'ospite è
Irene Rizzoli

‰‰ Prosegue stasera alle 21
su 12 Parma il ciclo di «Pene-
lope-Cuore&Mente», il for-
mat condotto da Alessandra
Cadoppi. Prodotto da Cubo
Parma, con il sostegno di
Parma Palatina, Progetti del
Cuore e Canopea Space, la
puntata di questa sera vede
protagonista Irene Rizzoli,
imprenditrice parmigiana e
presidente di Cisita Parma,
società di servizi e formazio-
ne per il mondo delle impre-
se. Rizzoli è anche ammini-
stratrice delegata di Delicius
Rizzoli spa, realtà storica
nella produzione di conser-
ve ittiche. Laureata in Eco-
nomia e Commercio, ha svi-
luppato un percorso che
unisce competenze mana-
geriali, attenzione alla soste-
nibilità e alla cultura d’im-
presa, con ruoli istituzionali
in numerosi Consigli d’Am-
ministrazione e co-labora-
zioni con l’Università degli
Studi di Parma.

‰‰ Primo giorno di lavori
ieri a Bologna per la Consul-
ta degli emiliani romagnoli
nel mondo. «Un giorno che
segna anche il primo mo-
mento, in questo mandato,
in cui ho potuto incontrare
di persona i consultori arri-
vati da tutto il mondo», ha
commentato il presidente
Matteo Daffadà.

«Un momento atteso, ne-
cessario, concreto - ha pro-
seguito - perché la Consulta
vive soprattutto nelle rela-
zioni, negli scambi, nelle
idee che nascono quando ci
si guarda negli occhi. Un’e-
mozione vera quando si ca-
pisce che siamo davvero una
famiglia che vive lontana ma
che si sente vicina».

L'incontro prevede tre
giorni di incontro di una co-
munità che conta oggi oltre
280mila emiliano-romagnoli
residenti in 20 Paesi e 4 con-
tinenti. Una comunità rap-

presentata nella Consulta da
36 membri, di cui 15 all’este-
ro. «Questi giorni non sono
solo un anniversario: sono
un passaggio - prosegue Daf-
fadà - Celebriamo i 50 anni
della Consulta, ma soprat-
tutto celebriamo un percor-
so che continua e che ha il
sostegno di tutta l’Assem-
blea regionale e della Giunta.
Sarà il tempo per fermarsi e
guardare indietro, certo, ma
anche per chiederci come
ampliare e migliorare il pro-
gramma di questo mandato.
La Consulta non è un organi-
smo statico: è un laboratorio
aperto, che cresce se resta
capace di interrogarsi e di
cambiare. Cinquant’anni
dopo la sua nascita, la Con-
sulta continua a : tenere fili
invisibili ben saldi, e allo
stesso tempo spingerli un
po’ più lontano».
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Celebrazione Attiva da 50 anni
Al via a Bologna i lavori
della Consulta regionale
degli emiliano-romagnoli
emigrati in tutto il mondo
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